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La Liberazione di Milano 25 - 29 aprile 1945

1 La Liberazione di Milano

D
opo lo sfondamento della parte centrale della Linea gotica da parte degli Alleati (21 aprile 1944)
ed il rapido arretramento tedesco su tutti i fronti di guerra (negli stessi giorni le truppe sovie-
tiche sono già a Berlino), a Milano inizia ben presto l’evacuazione delle truppe nazifasciste,
mentre Mussolini tratta la resa con la mediazione dell’Arcivescovado – ma senza succes-

so. Quando il Cln dà l’avvio all’insurrezione generale, le Sap (squadre di azione patriottica) quasi non
trovano opposizione nel conquistare i punti strategici della città. In questo, ricevono l’apporto deter-
minante degli operai delle grandi e piccole industrie, fondamentali tanto nei mesi di lotta quanto al
momento della liberazione (particolarmente rilevante la roccaforte partigiana rappresentata dall’area
industriale di Sesto San Giovanni, a nord della città).

Le uniche resistenze nazifasciste si riscontrano al collegio dei Martinitt, alla Casa dello studente,
all’hotel Regina (Comando centrale delle SS e della Gestapo) e alla caserma dell’aeronautica di
piazza Novelli; le truppe qui asserragliate si arrenderanno comunque tra il 28 ed il 29 aprile, con il
sopraggiungere degli Alleati.

Nonostante la sua scarsa valenza dal punto di vista militare, la liberazione di Milano ha un enor-
me valore dal punto di vista simbolico. Innanzitutto perché nei lunghi mesi di lotta clandestina, il
capoluogo lombardo è stato universalmente considerato la capitale della Resistenza. Secondaria-
mente perché il Comitato di liberazione nazionale dell’Alta Italia (Clnai) ha stabilito la propria sede in
città.

Infine perché è da Milano che esso emana i tre decreti legislativi fondamentali del 25 aprile, di seguito
riassunti:

1. Assunzione da parte del Clnai stesso dei poteri civili e militari, «perché è la stessa insurrezione
nazionale in atto che ne sancisce anche formalmente l’investitura»

2. Riordinamento dell’amministrazione della giustizia e ridefinizione dei reati e delle pene (da cui
deriva la condanna a morte di Mussolini e dei gerarchi fascisti).

3. Abrogazione del decreto della Repubblica sociale italiana (Rsi) sulla socializzazione delle im-
prese, con conseguente istituzione dei Consigli di gestione (poi ereditati dall’Italia repubblicana).

Notizie tratte da:
Atlante storico della Resistenza Italiana

a cura di Luca Baldissara
Milano, Bruno Mondadori, 2000.

Pagine: 159.
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